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Fase 1: costruisci la tua Pagina Facebook 
Tutto inizia dalla tua Pagina su Facebook. Crea una Pagina. È un modo semplice e gratuito 
per comunicare con i clienti.

Fase 2: connettiti con le persone 
Fai in modo che le persone clicchino su "Mi piace" sulla tua Pagina. Crea diverse 
inserzioni e indirizzale a utenti diversi in base a posizione geografica, informazioni 
demografiche e interessi.

Fase 3: crea coinvolgimento con contenuti di qualità 
Pubblica aggiornamenti di qualità e promuovi i tuoi post con delle inserzioni per 
coinvolgere i tuoi clienti e i loro amici.
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1. Crea una Pagina Facebook 
1. Aggiungi una foto di copertina unica e usa il tuo logo come immagine del profilo.
2. Crea un post in modo che, quando le persone visitano la tua Pagina, vedano le attività recenti.
3. Non dimenticare di cliccare su "Mi piace" sulla tua Pagina e di condividerla con i tuoi amici.

2. Connettiti con i tuoi fan mediante le inserzioni. 
  1. Crea diverse inserzioni per costruire il pubblico per la tua Pagina.

2. Usa le opzioni per la definizione dei destinatari per mostrare le tue inserzioni solo alle persone 
che vuoi raggiungere.
3. Scopri quali sono le versioni delle tue inserzioni che funzionano meglio.
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3. Coinvolgi i tuoi fan pubblicando contenuti speciali sulla tua Pagina 
1. Aggiungi un nuovo post sulla tua Pagina almeno una volta a settimana.
2. Fissa i post più importanti in alto alla Pagina.
3. Fai domande, condividi notizie esclusive e rispondi alle persone quando pubblicano qualcosa o 
commentano la tua Pagina.

4. Influenza gli amici dei tuoi fan 
1. Invita gli utenti a registrarti e a partecipare agli eventi o crea un'offerta per far aumentare 
l'attività sulla tua Pagina. 
2. Quando le persone interagiscono con i contenuti presenti sulla tua Pagina, i loro amici possono 
vedere tali attività.
3. Quando gli utenti cliccano su "Mi piace", commentano o si registrano sulla tua Pagina, puoi 
promuovere tali attività ai loro amici.
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PROMUOVI LA PAGINA
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POST SPONSORIZZATO
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CLICK SUL SITO WEB
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...e ora parliamo di GOOGLE
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Con AdWords è possibile: 

 1. Raggiungere gli utenti nell'esatto momento in cui cercano quello che hai da offrire  

L’annuncio viene visualizzato a utenti che stanno già cercando il tipo di prodotto o servizio 
che offrite. Per questo motivo, è altamente probabile che intraprendano un'azione. 

Si può scegliere dove vengono pubblicati i vostri annunci, su quali siti web specifici e in quali 
aree geografiche (province, città e persino quartieri).
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 2. Controllare il budget  

Con l'offerta basata sul costo per click vengono addebitati solo i click ricevuti 
sull’annuncio. Sono disponibili molte opzioni di offerta tra le quali scegliere. 

Non esiste un limite di spesa minima. 
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 3. Esaminare i dettagli relativi all'annuncio e utilizzarli per migliorarlo.  

Si può visualizzare in ogni momento un rapporto su come sta procedendo 
l'annuncio: osservare quanti sono i nuovi clienti che si collegano alla vostra 
attività dall'annuncio, la loro provenienza e altri dettagli. 
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pertinenza
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Google semplifica per noi il processo di ricerca. 

Hai bisogno di trovare qualcosa?  
Google ti darà una mano.

Esperienza di navigazione
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Percepire i bisogni per soddisfarli
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tipi di annunci
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impostazioni
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Iniziamo la nostra campagna
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DOVE?
1 2 3

1. Targeting per raggio 
2. Gruppi di località 
3. Gruppo di località
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QUANDO?
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Google offre tre modelli di determinazione del prezzo agli inserzionisti. 

CPM - Costo per Mille Impression  
Ogni 1000 visualizzazioni dell'annuncio l'inserzionista paga un importo, 
indipendentemente dai click ricevuti. Questo modello può essere utilizzato solo per gli 
annunci pubblicati con targeting per posizionamento. 

CPC - Costo per Click  
Per ogni click fatto su un annuncio l'inserzionista paga un importo. Questo modello è 
disponibile su tutte le tipologie di targeting ed è di fatto la modalità più utilizzata in 
AdWords. 

CPA - Costo per Azione  
L'inserzionista paga un importo solo e soltanto quando i navigatori compiono un'azione 
prestabilita sul sito collegato alla campagna. Questo modello è stato recentemente 
introdotto da Google ed è disponibile dopo aver attivato il monitoraggio delle 
conversioni con almeno 100 conversioni registrate in 30 giorni.
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1. Con l'offerta basata su CPM, l’inserzionista paga in funzione del numero di 
impressioni (numero di visualizzazioni degli annunci) generate sulla Rete Display di 
Google. 

CPM è l'acronimo di "costo per mille" impressioni, pertanto viene addebitata una somma ogni 
mille visualizzazioni del proprio annuncio. Le offerte CPM sono impostate per indicare a 
Google l'importo che si è disposti pagare per tale serie di impressioni. 

Il costo minimo è di 20 centesimi di euro ogni mille impressioni. 

L'offerta basata su CPM è ideale per gli inserzionisti principalmente interessati  
alla notorietà del brand. 

 
2. Per gli inserzionisti il cui obiettivo primario è la vendita o il traffico sul sito web, 
potrebbe essere più adatta l'offerta basata su CPC (pagamento per ogni click 
sull'annuncio).  

S’imposta un'offerta con l'importo massimo che si è disposti a pagare per ogni click a favore 
del proprio annuncio. 

Il costo minimo è di 1 centesimo di euro per click. 
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Esistono molte opzioni per effettuare i pagamenti per 
AdWords.

Pagamenti automatici (paghi dopo che i tuoi annunci sono stati 
pubblicati)
L'addebito viene effettuato solo dopo che sono state maturate le spese 
pubblicitarie. I costi ti verranno addebitati in uno di questi due casi: o 30 giorni 
dopo l'ultimo pagamento o quando le spese raggiungono la soglia di fatturazione 
(ossia l'importo predefinito che attiva automaticamente una fattura).

Pagamenti manuali (paghi prima che i tuoi annunci vengano 
pubblicati)
E’ la soluzione per chi preferisce avere un budget variabile per le spese. Con 
l'impostazione pagamenti manuali. La pubblicazione degli annunci verrà interrotta 
nel momento in cui i fondi nell’account sono esauriti e non verrà ripristinata 
fintanto che non si sarà effettuato un altro pagamento.

Fatturazione mensile (paghi utilizzando una linea di credito) 
Questa impostazione di pagamento è utilizzata da grandi aziende e grandi 
inserzionisti.
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Google è perfetto per intercettare le ricerche tramite parole chiave, ossia quei termini o frasi che 
gli utenti digitano quando intendono trovare qualcosa di specifico. Ha la capacità di intercettare la 
domanda esistente, ossia un desiderio manifesto che l'utente intende soddisfare.  
 
Google fornisce da un lato risultati naturali (o organici), che possono essere siti web, immagini, video, 
mappe, e dall'altro risultati a pagamento, gli annunci AdWords.

Facebook è invece il Re nell'intercettare la domanda latente. Su Facebook le persone sono 
altamente profilate non solo a livello di nome, cognome, età, ma anche per città, lavoro e interessi (le 
pagine a cui mettiamo Mi piace). Grazie a questo, con il sistema Facebook Ads è possibile mostrare i 
propri annunci pubblicitari non a chi sta, come invece su Google, cercando quel prodotto, ma a chi 
magari ne sta parlando o ne è, nel suo quotidiano, interessato.  
 
Il pannello di gestione degli annunci Facebook permette infatti di selezionare una serie di campi con 
i quali "dipingere" il ritratto ideale del target a cui vogliamo rivolgere la nostra 
comunicazione marketing.

Google

Facebook
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Google

Facebook

Per promuovere e diffondere un prodotto o servizio, Google offre una serie di valide opportunità 
da sfruttare all'interno dei servizi di sua proprietà.  
 
Uno di questi è YouTube, il canale di condivisione video online più popolare del mondo. Su YouTube 
è possibile essere presenti a livello pubblicitario utilizzando modi differenti, tra cui:

banner grafici

• spot testuali inseriti all'interno dei video
• spot audiovisivi inseriti all'inizio dei video

Facebook fa invece leva sulla componente umana che ha la possibilità di condividere ciò che le 
piace e che pensa possa interessare ai suoi amici.  
 
Dopotutto Facebook ha tanto successo poiché soddisfa i cosiddetti bisogni umani secondari (quelli 
non fisiologici), come amicizia, senso di appartenenza e autostima.
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Google

Facebook
Facebook fornisce alle aziende potenziali clienti altamente profilati, dato che 
volontariamente le persone vi pubblicano informazioni su di loro. Una delle informazioni che 
più spontaneamente amiamo inserire, è la città in cui viviamo.

Anche Google AdWords si batte bene nella localizzazione. L'unica differenza tra i 2, resta quindi 
l'approccio con cui incontrano i bisogni delle persone: domanda esistente Google, domanda 
latente Facebook.  
 
La localizzazione di Google funziona attraverso:

• località di interesse
• dominio di Google
• località fisica (ip)
• posizione del dispositivo (nel caso del mobile)
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Google

Facebook

Google AdWords consente un ampio controllo sull'andamento delle nostre 
campagne: sapremo con precisione quanti hanno visto il nostro annuncio (impression), quanti lo 
hanno cliccato (click) e quanti hanno poi svolto l'azione che ci interessava nella pagina di 
destinazione (conversione). Queste informazioni ci servono per capire se la campagna funziona o se 
ha intoppi, e dove sono gli eventuali problemi.  
 
Ciascuna metrica della campagna viene monitorata e può essere incrociata con le altre, con 
l'opportunità di dimensionare ogni dato inerente annunci e siti di destinazione.

Su Facebook le cose avvengono esattamente come su AdWords, con la differenza che qui 
incontriamo anche le metriche sociali. Uno dei dati più interessanti fornito dal pannello è la 
portata, che ci dice quando il nostro annuncio ha raggiunto tutto il pubblico a cui lo abbiamo 
indirizzato.
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